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ARMATA D ITALIA
Stato Wfaggwre Gerzemle.

Dal Quartmr Generale di Tonno 2 2.7
Frimajo anno 7.

Eﬁmtto di una lettera del Generale in Capo

dell’dArmata di Roma al Generale

§ - in Capo dell Armata d’ Iralia. ;

| La colonna nemica battuta li 18. Frimajo
| 2 Otricoli i ritrd fulle altezze di Calvn,

| dove {1 trincierd. ,

| Io fur informato I 18., che il Generale

! Malk in perfona avea paflato ‘1l Ticino fo-

pra un ponte di battelli all’altezza - di Ci-

| vitd Caftellana con un Corpodi 8. a 10000,

i

| uominjy, ¢ che avea prefo polizione a Can-
 talupo "per andare a rimnforzare il Carpo di
§ Calvi, e tentare ancera di tagliare le no-

l {tre comunicazioni portandofi di nuovo fu

d Otricoli, o fu Tern1 per Afpra, o Col-
lf'cnpoh. Io diedi tofto ordine al Generale
§ Macdonal di portare la Brigata:'del Gene-
drale Mathieu fopra Calvi per Otricoli, e
fquella del Geanerale Polacco Kniazevitz ful
g medelimo punto sboccando per- Magliano,
Amentre che il Geanerale Le - Moine ufciva
#dz Rietti menando un Corpo fu Calvi per

8 di Civita Ducale paefe di. Napoli, minac-

f§tamente efcguito .
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]2 riva di Contighano, ‘e lmpadronendof-

cnava Aquila . Quelto movimento fu perf».t----"
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Nella ‘notte’ delli 18" alli 19.

¢ dopo un combattimento dei pin vivi la
17. 1J2. Brgata di lhinea,

propoliziont ridicoli;

conceplto' La colonna prigioniera a dzﬁ:re-

zione , 0 paﬂfxm a ﬁl dc ff)ada E{{a G refa

§o0. prigionieri, fra t qualiil’
Marefciallo Meich, 1l Brigadiere Don Ca-~
{cllo, 20. Othciali fuperiori, 100, @thciali

{ful campo:

{ubalterni , §ooo. buoni fucili colle giber-

ne, 300. cavalli, 1g. ftendardi, di cui 8
furono bruciau per una efplofivae di ' gi~
berne preflo il Bivonac,” 8. cannoni caduti

ﬁum di quelto

in noltro potere, fono

‘attacco.

Io non parlero della bravura delle Trup-"
pe, Vaziome patla per effe. Debbo perd !
-~ degli elog] partlcolan a1 Generali Mathieu,
e Kaiazevitz, all’Ajutante ds Campo Trin- *
~qualli, al Cittadino Calvin Capo dellarr,
ai Capi di Batta- .-

1[{2. Brigata di linea, e
glione , al Cittadino Borghcfe Ajutante

Generale. della Guardia Nazionale Rodiana,
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. ‘tutte le
" ?colonne (i mifero in marcia per una pxog-

- gia ornbile , e'periftrade fpaventévoli. Le
Truppe del Generale Macdonal giunfero |
~hrg. {ul far del glorno in faccia di Calvi; -
effe attaccarono il nemico fopra le altezze,

faliendo una
montagna f{cofcefa , gettd il nemico nella
Citta, dove fu incalzato, e rinchinfo. Gli*
fu 1ntimato di renderls. Egli fece delle :
gmnfc allora Mac¢do- -
nal, e fagcgh paffare il fuo ultimato cost”
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1o ricevo nel momento la guova, che
il Corpo della finiftra dell’Armara fi ¢ im-
padronito del Forte di- Civatella. 1o non ho
alcun rapporto cireoltanziato. Miannunzia-
no f{olameate, che era guernito di un’ar-
tiglieria numerofa, € che una cinquantina
di prigionieri, che il nemico ci avea fatt

nella giornata delli 8., ft furono rinvenuti,

¢ liberati. o

' . Per copia conforme

1l Generale di Brigata Capo dello Stato
Maggiore Generale L. G. Suchet.

- GOVERNO PROVVISORIO.

1l Governo Provviforio, dopo avere inu-

‘tilmente tentato co’{uoi Proclami prece-

denti di riftabilire il credito della moneta
di carta, ed erofa: .
Coufiderando , che I' ora eftinto Gover-
no , moffe dal folo deliderio d’ impedire
1 progrefli della ragione, e della liberta,

e di confolidare I’ edifizio della tirannia {ul-

le rovine de’ diritti originar), & prmitivi
dell’uomo, ha intraprefa una guerra ingius
fta, e contraria ai votl della Nazione:

Che per far fronte alle fpefe di tale
guerra ha mefla in corfo upna quantita di
moneta di carta , erofo-milta , ed erofa, la
quale eccede in un modo glorbitante 1- bi-
fogni del commercio:

Che tale ecceflo ha bandito dalla circo-

lezione 'oro, e | argento: ha renduti 1
- cambj rovinofi per la Nazione: ha accre-

{ctuto enormemente 1 prezzi di tutte le co-

{e, e fggnatamente de’capi di prima ne-

ceflita ‘con grave difcapito dell’Erario pub-
blico, il quale coftretto dall’un canto a
ricevere la maflima parte delle {ue rendite
in moneta 1deale , ¢ percio fcemate di due
terzi, non puo altronde reggerc «llz fpe-
fe , che dee fare 1n oro, ed argernto, e
per I acquifto de’ generi ;de’quali abbifogna.

Che tale accrefcimento di prezzi 1icade
a2 pefo della clafle d¢’ confumatori, i cul

mezzi di fuffitenza confitono. in meri vas
lori nominali , ¢ fcgnatamente della clafle
preziofa de’ Cittadini, 1 cui lavosi fi pa-
gano alla giornata, e che fono forzau a
fubire la legge di-chi gli impicga:

Che i confeguenza la prima operazigg
ne da faclt per la rigenerazione del cre-
dito pubblico conlifte nello ftabilimento di
un filtema monetario conforme alla natura
delle cole , il quale, togliendo dalla cir-
colazione la quantita do’ Biglistti di credi-
to 1autile, anzi daopola al commercio, af-
ficurande alla quantita di Biglietti, che ri-
marra 1n corf{o, una ipoteca, la cui foliditd
fia evidente, e fiflando per ultimo il va-
lor vero d'efli Biglietti, e della monecta

~erofo-mufta , richiami alla circolazione 1 me-
talli d" oro, e dargento:

Che fcbbene I’ citinto Govefn-o abbia vo-
luto wguagliare il valore de’ Biglietti , e dell”

crofo a quello dell’ oro, e dell’argento,

ci0 non oltante la natura delle cofe ha vin-
ti gh sforzi del difpotifmo a fegno, che
la hflazione fopraccenpata , benché non au-
torizzata , anzi contraria alla legge, ¢ gia
{feguita di fatto:

Che fe f1 eccettuano le Finanze, e le
clafi di perfone .mmentovate di fopra, le
quali fono [tate forzate a ricevere un va-
lore ideale per un valor vero, egli g cer-
to , che la maffima parte de’ pofleflom at-

tuali di Biglietti, e dell’ erofo gli hanno

“ricevuti al corfo del cambio, come prez-
zo di genert venduti, ed cziandio 1o cam-
bio di monete d’ oro, e d’ argento, dal che

ne fegue, che tali poflcflori non verranno
pregiudicati notabilmente dalla puova legge:

Che |’ Editto delli 13. ottobre {corfo in-
taccando il diritto di proprieta, che ¢ la
bafe d’ ogni focieta ben ordinata, ¢ di-
ftruggendo i principj 1 pitt facri della mo-
rale , merce 1 prem) ivi accordati alle de-

lazioni fccrete, alla mala fede , ed alla per-

fidia, non pud piu eliltere in un codicg

repubblicano . B
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Che nella ¢fifi terribile, a cui 1’ éftine
to ‘Governo ha ridorto 1'Erario pubblico 5
il -partito, a cui dee appigliatli un Gover-
no’ repubblicano , vuole eﬂ::re_grande, oJeTN
raggiofo , energico, perche .influente {ul
deltino avvenire della patria , la cuifalvez-
za dee prevalere ad ogni privata confide-
razio_nt_;; : . -

E che in con{'ﬂg:"uen.za*; (iccome 1l pre-
ziofu ecquifto della liberta non puo fatlt,
ne confolidarfi fenza un qualche fucrifizio,
nen folamente & da credetli, che ogn: claf-
(e di Cittadini s” adattera di buon grado ad
una legoe, che fola, pud mapedire la to-
tale rovina della Nazione , ma che mol-:

tre foccorrera I’ Erario pubblico con donl
gratuitl. - '
N DECRETA.
~ Primo. I Biglietti di credito verlo le
- Finanze di ll. 6oo., di ll. 300.,dill 200,
e di ll. 100., i quali formano co’rifpet-
g tivi loro ioterefll la -i_'omma di Il. 23,868,
; 170, NOD avranno piu corfo dal groruo
" della pubblicazione del prefente Decreto,
ma farapoo accettati in pagamento del prez-
z0 de’ beni Nazionali, che d’ ora 1navve-
nite faranno efpofti in vendita.

pra ricevuti per tale intero valore
gamente di prezzo, o di reliduo prezzo
“di vendite anteriori al . prefente  Decreto , -
come al §. precedente . “

m P.aﬂ"

3. Per afficurare ai Biglietti cost ridot, "
¢ componenti la fomma dill. 14,468,091,
13. 4., 1l credito, che ¢ loro dovuto, (i~

Jipotecano in loro favore tuiti 1 beni, e

tutte le rendite della Nazione,

4. Le pezze crofo-mifte da foldi rg.,
¢ quclle da foldi 7. 6. ,componenti in og-
gi la fomma di 1. 36,629,485, {ono ri--
dotte per ora le prume a f{oldi dieci, e le
{zconde a foldi cinque. o

-S1 fara indilatamente procedere dal Ma-
{tro di Zecca, con intervento di due De-
putati del Governo Provviforio, della Mu-
nicipalita di Terino, € dell” Accademia Na-
zionale delle Scienze rifpettivamensre , all®
analift di tali monete , ¢ 1l loro valore ver-
ra pot di nuovo fiflato fecondoche rifultera
da tali {penenze ., _

s» Le pezze in moneta erofa da foldi
2. 6. di nuovo conio , componenti in Og-
gl la fomma totale di lire 4,500,145, COn-
unueranno ad ellere in corfo , ridotte pe-
ro0 al valore di foldi 1. denari 8.

B e e gl o T R (T " -

e T

T L e e TR RSP N PN L e Y R

Tale accettazione pero (1 fara per un tes-
zo {olamente del valore capitale, e degh
interefli affegnati ad elli Biglietti cogli Edit-
ti del paflato Governo. .

‘Qualora poi fi trattafle dell’ intiero , o

reiduo prezzo de’bem venduti anterjor-
-mente al prefente Decreto 1n virtu degli

Editti1 , e Patentt dizette alla lLberazione

“del debito, pubblico, i Biglietti fopraccen-

nati verranno accettati per 1 intero loro
valore primitivo, fia nfpetto al capitale ,
fia per gh interefli. '

2. I Bighetti di credito verfo le Finan-
ze di ll. yo., e di ll. 25., component: in
oggl la fomma totale di ll. 43,404.275,
profeguiranno ad ellere in corfo, ma fo-
lamente per il terzo del valore loro afle-

guato I1n origine. Saranno pere come fo-

6. 1l Comitato di Legislazione ¢ inca-
ricato di proporre nel piu breve termine
un progetto di legge, con cui fi fifli il
valore de¢’ Bighettr, ¢ della moneta erofa,
ed erofo-milta rnifpetto a’contratti anterio-
n al prefente Decreto, il cui ammontare
rimane da pagarll in tutto, o in parte, o
che hanno tratto fucceffive . Si dichiara pe-

- 10 gia fin d’ora che 1l prefente Decreto

non potra dar luogo a veruna conteltazio-
ne¢ di nduzione per 1 contratti gia picna-
mente efcguiti, come n¢ anche per le ren-
dite vitalizie, le quali prefeguiranno a pa-

gatll collo ftcllo pumero di lire ftipulate

- ne’ rifpettivi contratti.

7. 1 pagamenti, che rimangono a farlt
per faldo delle impolte s ordinarie, che
ftraordinaric per tugta 1 anno 1798, v sy
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li & fcadura prima dell anzidetta pubblicazio-

ne, come altresi per il femeftre.delle pigioni -

di cafa, che fcadera al proffimo Natale.

8. Quant~ 2’ pagamenti da farfi dalle Finanze

deglinterefli’ de’ Menti fiffi, e degli aluri debiti,
la mora de’ quali pagamenti f{cadera con tutto
Dicembre corrente, dovratone aliresi i medefi-
~1mi farfi feconde il precedente valor nominale.

L’ uitimo quartiere degli flipendj, e delle
penfioni, che fcade coll’anno correate 1793.,
{i pagherd feconde il valore fiflaio col prefen-
1¢ Decreve. S B

9. Li beni, dritti, effetri, e ragioni fpettanti

alle inaddietro Commende di libera collazione:

del’Ordine de’ Ss. Maurizio, ¢ Lazzare , come
pure di quelle di Malta, fia vacanu, fia pof-
{cdute da’ rifpeutivi Provvifti, fono dichiarati
beni Nazionali. - '

~ 10. Si profeguird la vendita a’ pubblici incanti

e 1

¢ del’Ordine di Mala, rifervandofi poi il Go-
“verno di provvedere fuile inftanze de’ rifpetti-
vi Provvift! si delle une, che delle altre, fe-
condo le particolari circoftanze. - »

11. Sono eccettnati da quelta legge 1i beni

f-ﬁfpettami alle in addietro Commende diPatro-

mato particolare delle famiglie, li quali rimarran-
no liberi negli artnali Provvifti rifpettivamente.
12, Le vendité de’ mentevati beni fono d’ora
innanzi affidate a quelle perfore probe, rifpon-

fali, e capaci, che verranno a cio deftinate dalle

Municipalita Jde’ rifpettivi Capi Luoghi delle

Provincie, dove fono fituati 1 beni da venderfi.

13. 1 pagamenti del prezzo de’ benl venduti
fi faranno nelle rifpettive Telorerie Nazionali
delle Provincie, ‘¢ da quefte fard il denaro
trafmeffo alla Tefloreria Generale Nazionale
_cogrentemente agli ordini, che daranno nel
propofito le Munictpalita. , _
14. Il prodotto delle vendite, ove confifta

in Biglietti tolti dalla circolazione col prefen-

te- Decreto, fard abbruciato ogni fertimana a

pi¢ dell’Albero. della Libernta alla prefenza di
due Deputati rifpettivamenie del Governo Prov.

~viforio, della Camera de’ Conti, e della:Mu-
Ricipalita di Torino,

15. Si efporranne in vendita nel modo fopra
di¢ifato i beni del-Clero Regolare, e Secola-

re per la concorrente di 25. wmillioni.

o potranno :fark-in- Bigherd ;ied" in monetasfes::
- condo il valor nominale, che avea lunogo, pri-. | _

- ma della: pubblicazione del prefeate DﬁC[(;LO . {} fto Decreto, apparterrd alla Camera dei Contl.
- La fteffa regola avrd luogo rifpetto a’ piga- ' y Ratiads
menti da farfi dalle Finanze, la 1mora d¢’qua-

“de* fopraderti beni. {pettanti alle 1u addietro Com-
mende dell’Ocdime de” Ss. Maurizio, e Lazzaro,

-, *

6. Ld{ chgnizione- delle queRtioni'; - ehe .

, forgeflero intorno le vendite ordinate conques

17.°Gli Ediui delli 16. Ourobre 1797, 15,

"Otrobre 1798., e gli altri ai medefimi relativ;

fono aboliul interamente,- eccettnara la rifg-
luzione degli affittamenti , alla quale hanno
diritto i Proprictarj, che haano gia pagatd Ja:
loro quo1a. | '

Rimane perd in pieno vigore Paltro Editto

foute la flefla data 13. Otutobre 1798. éoncer-

nenre la-taffa fugli eggerti di luflo.
- 18. La legge Ubena, e la diverfiia del culto”
non faranno d'ora io avvenire di eftacolo all’

acquiﬂ_o di beni ftabili, rivocata ogni altra -
legge 1n conrtrario. ' |

19. Tund gl o1, ed  argenti appartenentd
all’Erario pubblico faranno confegnati alla Zec.

~ca Nazionale, e ridotti in monera d’ oro, e
~ d’argento col punvo impronro Repubblicano,

che verra fra breve. annunziato.

20. Ciafcun Cittadito € invitato a portare
alla Zocca Nazionale i f{uoi ori, ediar‘rgehti .
per I’ oggotto - reflé mentovato, mediante jl -
pagamento del folb dritro del Braflaggio,

21. Que’ Tivadini; che animati da un are
dente zelo per 1l bene della Nazione, offri-
ranno doni patriottici alle rifpetiive loro Mus«
nicipalita , foro dichtarari e

 BENEMERITI DELLA PATRIA.

I loro nomi: vengouno pubblicati colle lampe.

Se il prodotto di tali doni confiftera in .
Biglietti., 1 medefimi i abbrucieranno' nel
modo, e colle formalid prefcritte al §, 14,

22. Affine di fovvenire agli u'rgf:nii'bifogifi'
del pubblico Erario, e di riempicre il vuoto,
che rifulia dall’abolizione dell’ Editto delli 14, -
ottobre fcorfo, fara fradue giorni ordinata una

impofizione firaordicaria fopra le clafli pid fa-

coltofe, ce! dovuto riguardo perd alle fomme
gid pagate in efecuzione del meurovaro Editto,
Il prefente Decreto verra fltampato, e‘al-

la copia della Stamperia Nazionale fi dara la -
ftefla fede che al’originale, -

Dal Palazzo Nazionale a’2¢. Frimajo anno

VII. Repubblicano, e primo dellaLiberta Pies

montefe (19. xbre 1798. v. s.). .
~ FAVA - BERTOLOTTI- FASELLA -+
- SARTORI>- BOTTON-BRAYDA
CAVALLIS.MARTINO-COLLA.
- GamMmsin Segretario Generale,

.,
- .
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DALLA STAMPERIA MAIRESSE.
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